
EPISODIO DI SESTO SAN GIOVANNI, 27.04.1945 
 

Nome del compilatore: GIOVANNI SCIROCCO E LUIGI BORGOMANERI 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Sesto San Giovanni Milano Lombardia 

 

Data iniziale: 27 aprile 1945 

Data finale: 27 aprile 1945 

 

Vittime decedute: 
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i 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

  

 

    

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Pelucchi Pierino, N. a Sesto San Giovanni il 6 agosto 1923, nome di battaglia Aldo, 
comandante del 1° distaccamento del Fronte della gioventù di Sesto facente parte della 
184. brigata Garibaldi Sap Luciano Migliorini 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  
Secondo il sito dell’Anpi Lombardia: 
Pelucchi Pierino. Nato a Sesto San Giovanni il 6.8.1913, nome di battaglia Aldo, apparteneva alle squadre 
di punta della 184a SAP Brigata Luigi Migliorini e Comandante del Fronte della Gioventù di Sesto San 
Giovanni. Ha partecipato a vari lanci di manifestini, al disarmo dei fascisti. Uccise un ufficiale tedesco in 
località Restellone di Sesto San Giovanni, partecipò a tutti comizi di fabbrica, l’ultimo dei quali tenutosi al 
refettorio della Ercole Marelli. Dopo il comizio, infatti, viene individuato e inseguito dai nazisti, ingaggiando 



da solo un impari combattimento. Ferito, viene finito con bombe a mano il 10.4.1945. 
 
Secondo l’Anpi Milanese sarebbe stato invece catturato e fucilato dopo il comizio. 
 
 Impossibile appurare se sia caduto in combattimento o, ormai ferito e inerme, sia stato assassinato con 
una bomba a mano, oppure catturato e fucilato. 

 

Modalità dell’episodio: 

Indefinita 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

Indefinita 

 

Esposizione di cadaveri   □  

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
IV. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide non più esistente allo stabilimento Falck Unione 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
 

 

Onorificenze 
 

 



Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 
 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Anpi Milano (a cura dell’), I Martiri della libertà, 1946, ad nomen. 

Comune di Sesto San Giovanni, Sesto San Giovanni nella Resistenza, Laboratorio Grafico del Bollettino, 

Lodi, 1974. 

 

Fonti archivistiche:  

CVL, b. 170, f. 565 

 

Sitografia e multimedia: 

http://lombardia.anpi.it/media/blogs/lombardia/2010-12/3_LAPIDI_AREE_INDUSTRIALI-20_12_10.pdf 

 

Altro:  

 

 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
Secondo la lapide dello stabilimento Unione della Falck a Sesto San Giovanni, la vittima sarebbe deceduta il 

10 aprile 1945 

 

CASO DUBBIO: impossibile stabilire se sia morto in combattimento o ucciso in seguito 

 

 

VI. CREDITS 
 

INSMLI, sede di Milano 

Fondazione ISEC 

 


